






















































































































































































































































































































































































ne è il pensiero, poetica e sobria la forma, che insens1-
bilmente intrecciata c1al coro con il verso " ora pro no-
b-is ,, compiesi dalle parti tutte per bene disposte in un ì'' 
ripieno sodamente nutrito. Il " Regina Angclorimi ,, è coro 
vestito di semplice melodia e intramezzato da un assolo, 
che magistralmente prepara il solenne momento del-
1' " Agnus Dei. ,, Gli è questo un duetto per t enore e 
basso, che per purità di forme, svolte e condotte con 
molto criterio, ricorda all' anima commossa i canti come 
forse li cantano lassh gli angioletti. 

Quello de' pezzi che chiude la sacra fun zione eccle­
siastica è il i: Tcmtimi Ergo ,, coro in re magg. In esso 
hai le parti disposte a modo di canone or dall' una or 
dall' altra parte, finchè le finiscono concentrandosi. Il 
u Genitori Genitoque " è un allegro che, sebbene non af­
fatto nuovo, gli è pure per se stesso di bella fattura 
contrapuntistica. 

Ci è forza quindi concludere, essere tutti e tre i com- · 
ponimenti degni della circostanza per cui furon scritti, '1 
e dell' accoglienza che venne loro fatta dall' illustre Me-
cenate, il quale accordando agl' ingegni triestini una va-
lida protezione, s' acquista ogni dì più la riconoscenza 
della patria sua, da esso per tante guise onorata. 

Magnifiche copie sì della Messa che delle Litanie 
Lauretane e del Tantum Ergo, lavori ammirabili di uno 
de' più valenti calligrafi, e riccamente legate, furono dal 
bravo maestro Zingerle offerte al suo magnanimo Mece­
nate, il quale ne gradì molto il presente. 

Possa un sì felice tentativo essere di sprone a' molti 
begli ingegni che annovera Trieste, perchè lo imitino e 
trovino ne' deviziosi loro concittadini un incoraggiamento, 
una protezione che valga ad animarli nell' ardua carriera! 



VII. 

BENEFICENZE 
DEL 

BAR~ PASOUALE REVOLTELLA 
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VII. 

BENEFICENZE 
DEL 

BAR.NE PASQUALE REVOLTELLA 

Troppo lungo ed arduo e' mi sarebbe l'annoverare 
tutto che il magnanimo Barone Revoltella operò a mag­
giore incremento e decoro della città di Trieste, nè solo 
quì, ma dovunque e a ogni scopo od impresa pia e utile, 
per cui siasi ricorso alla sua beneficenza o tutela. Le 
sono cose note, gli è vero, ma rare, insigni e degne di 
essere ripetute, nè mai abbastanza encomiate. 

EDIFIZI URBANI. 

Fu per esso lui che surse il grande Albergo della Cit­
tà, (Hòtel de la Ville) ornamento della più vaga e fre­
quente riva della nostra ridentissima marina; per lui il 
sontuoso palagio eh' egli abita, in grandezza e splendore 
non da meno di regale residenza. Il Tergesteo, la Villa 
Ferdinandea, il propinquo Bersaglio, il Teatro dell' Ar­
monia, lo Stabilimento tecnico triestino, la nuova gran­
diosa Fabbrica di Birra l' ebbero promotore e azionista 
precipuo. 

~ 
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CHIESE r 

Ad ogm passo incontri monumenti della di lui reh-
! giosa pietà. Nella Chiesa di Santa Maria Maggi<Yre 
I suo l'Altare a Maria Vergine delle Grazie, nobile e rara 

opera d' arte, riccamente dotato e di preziosi arredi e 
paramenti fornito; in quella di Santa Ma;tia del Soccorso 
suo il pavimento in marmo finissimo; a Venezia in S. 
Ge'i'emia sua la nobilissima facciata e il pavimento non 
men sontuoso. Poi quelle di S. Maria Maggiore, della 
B. V. del Soccotso, de' Cappucini, del CiviC<J Spedale a 
Trieste ; quella di Rustiuck in Turchla, una in !svizzera, 
la chiesa votiva di Vienna, i Santuari della B. V. a 
Merna nel Goriziano e a Serenico nei Friuli, le Chiese 
di Morgan nella diocesi di Treviso, di S. FiUppo Neri 
a Spalato, d' Antivari, di Prevesa in Albania da lui ge­
nerosamente e più volte sussidiate. 

CONVEHI. 

Doni generosi ebbero dal Barone i conventi delle 
Monache Benedettine in Trieste, de' Padri Francescani a 
Capodistria, a Rovigno, a Gorizia, a Cassione presso 
Veglia, a Ragusa e nella Bosnia; que' delle Servite eremi­
tane scalze in Venezia, delle Figlie della carità di Chiog­
gia, a J aska in Croazia, a Coira in ! svizzera. 

ELARGIZIONI. 

Tra le moltissime ricorderò quelle per la provvista 
d' un Ostensorio nella Chiesa di Santa Maria Maggiore, 
d'una lampada d' argento a S. Giacomo, d' un baldac­
chino in Sante< Maria del Soccorso, d' un organo nella 
Chiesa de' P adri Mechitaristi a Trieste, d' nna lampada 
d' argento nel convento di Ramie in Terra Santa, e di 
sacri arredi a varie chiese dell' Albania. 



ISTITUTI PII E DI BENEFICENZA. 

Questi possono dirsi i prediletti del Barone Revol­
tella. E gli debbono riconoscenza l'Ospitale Infantile, la 
Società di mutuo soccorso per infermi a Trieste, l'Istituto 
de' sordo- niuti di Gorizia., delle Pericolanti in Venezia, 
degli Orfcmelli de' Pescat<Yri, e delle Convertite in Chiog­
gia, e quello di Venezia per raccogliere le Scarcerate. 
Poi elargizioni per neofiti maomettani e israeliti, pel ri­
scatto de' fanciulli cristiani fatti schiavi da' Turchi, indi 
quelle ad ogni patriotico appello e, le più. le occulte ai 
privati. Nè voglionsi obliare le generose e frequenti al 
nostro Istitiito de' Poveri, fra le quali il tratto di carità 
gentilissimo, onde al volgere della stagione, in cui Chi 
pih chi meno espande l'animo all'allegrezza, o in altre 
occasioni in cui le splendide sale del Barone sono aperte 
allo sfoggio e alla giocondità, Egli vuole che il povero 
anch'esso abbia i suoi doni e ne esilara con più lauto 
trattamento la misera esistenza. Nè il dovizioso Signore 
titubò o si ritrasse dal concorrere alle strettezze del 
Padre Comune, del!' immortale Pontefice Pio IX, offrendo 
da figlio devotissimo di Santa Chiesa l' Obolo di San Pie­
tro, e non è a dire con quanta delicatezza e' I' abbia fatto 
e con quanta generosità. 

ISTRUZIONE E EDUCAZIONE. 

Molte cose utili alla coltura morale e intellettuale 
della sua cara Trieste ideò e compì. La scuola civica di 
disegrw ampliata delle istituzioni serali e di quelle delle 
arti belle, fu da lui fondata e per molti anni mante­
nuta con istraordinario dispendio. E fu meritata la pu-

1 

l 
blica e nobile testimonianza di grata venerazione, cui la 
Giunta direttrice della Scuola medesima, diede al primo 
benefattore del!' istituto il dì 22 Aprile di quest' anno, 
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allorchè ivi nell' aula principale, dopo tenuto analogo ed 
eloquente discorso dal Preside della Giunta Cav. G. B. 
Dr. Scrinzi di Montecroce, venia scoperto agli sguardi an­
siosi dei soci d1 onore, de' fondatori, dei membri della 
Giunta, della Commissione tecnica, del personale inse­
gnante e degli allievi de' corsi superiori, il magnifico bu­
sto in bronzo dell'illustre Barone. 

Modellato dal Signor De Paul professore della Scuola, 
e fuso in bronzo dallo Stabilimento tecnico, egli è opera 
di rara rassomiglianza e perfezione. La colonna che lo 
sostiene è fregiata della seguente epigrafe : 

A 

PASQUALE REVOLTELLA 
CAVALIERE E COMMENDATORE 

PROMOTORE E GENEROSO MECENATE DI QUESTA 

SCUOLA TRIE STINA DI DI SEG NO 

E 

MEMBRO ONORARIO DELLA SUA GIUNTA DIBETTRICE 

LA GIUNTA NELLA SUA AULA 

QUESTO BUSTO 

NELLA SCUOLA STESSA MODELLATO 

VOLEVA ERETTO 

NELL'APRILE DELL' ANNO 

MDCCCLXVII. 

Da lui ebbero sussidi la scuola di Metodica di Kla­
genfurt, quella che si vuole erigere nella povera comune 
di Dolenjavas in Istria ed altre parecchie. Da lui edita in 
10,000 esemplari l'elegante e bella Guida " Tre giorni 
a Trieste ,, lavoro dei Signori S. Formiggini, P. Kandler, 
P. Revoltella e G. B. Scrinzi, pubblicato ad onore dei 

~ 
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Delegati delle società delle ferrate, che nel Settembre 1858 
si riunivano a Trieste a generale congresso. Sua la fa­
mosa Opera che vide la luce nel 1864 sotto il titolo : 
La compartecipazione dell' Austria al commercio mondiale; 
considerazioni e pro1JOste di P. R evoltella, opera così fa­
vorevolmente accolta nelle alte sfere governative, e sor­
gente di sapienti disposizioni. Da lui inanimiti e splen­
didamente onorati i cultori delle scienze, delle lettere e 
di t utte le arti belle ogni qualvolta gli abbiano offerta 
un'opera del Imo ingegno. 

ISTJUO DI SUEZ. 

Fu esso alla perline che apprezzando i sommi van­
taggi che deriverebbero alla nostra città dal taglio del-
1' I stnw di Siiez, se ne fece tra noi primo e caldissimo 
propugnatore, Fu perciò che la società acclama valo rico­
noscente a suo secondo patrono. -

A compiere tante opere nobilissime e sante, ingenti 
sono le somme che il Barone profuse i e chi le volesse 
tutte calcolare dovrebbe di certo stupire come di cosa 
pressochè incredibile. Egli è quindi naturale che la Patria, 
ben valutato il raro senno, lo ingegno, -1' intraprendenza, 
la liberalità e le altre virtù di tanto uomo, acclamante 
lo eleggesse più volte a consigliere· municipale, a membro 
della Camera di commercio e d' industria, a Deputato di 
Borsa, e delle più importanti missioni alla Capitale so­
venti volte lo incaricasse. Che se ogni bene che l' uomo 
fa, oltre eh' ei venga scritto da Dio nel gran libro della 
vita, soglia aversi sovente condegna estimazione e giusto 
guiderdone anche quaggiù, se non altro il plauso, la ri­
verenza e la gratitudine de' buoni, non de' punto recar 



meraviglia se fino dall' esordire che fece il Barone Revol­
tella la sua carriera operosa e benefica, anco i Sovrani ab­
biano voluto confortarlo di luminose onorificenze. Egli fu 
perciò creato nel 1850, da Sua Maestà I. R. A. il grazio­
sissimo nostro Imperatore, Cavaliere dell' Ordine di Fran­
cesco-Giuseppe; nel 1854 , da Sua Sant ità l immortale 
Pontefi ce Pio IX, Cavaliere dell' Ordine di S. Gregorio 
Magno e da Sua Maestà I. R. A. Cavaliere clell' Ordine 
di Leopoldo; nel 1861, da Sua Santità Commendatore 
dell' Orcline di S. Silvestro; nel 1864, da Sua Maestà 
lImperatore del Messico, Commendatore dell' Ordine di 
Nostra Signora di Guadalupa, e, non è molto, da Sua 
Maestà il nostro Imperatore fregiato della Corona Ferrea 
di II Classe " in riconoscimento dell' operosità eminente­
mente meritevole da lui spiegata pel corso di molti anni. " 

1 
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VIII. 

LA TOMBA E L' IMMORTALITÀ 

11 So che vive il mio Redentore e che nel­
l'ultimo giorno io risorgerò dalla.terra.,, 

" E di nuovo sarò rivestito di que~ta mia. 
pelle e nella mia carne vedrò il mio Dio.,, 

" Cui vedrò io medesimo e non UJJ. altro, 
e in cui fisserò io stesso i miei occhi: 
questa è la speranza, che nsl seno io 
tengo riposta.,. 

GIOBBJ!l, Cap, XIX. v. 25·27. 
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VIII. 

LA TOMBA E L' IMMORTALITÀ 

mEDITAZIONE 

del figlio sulla tomba di sua madre. *J 

Qui, poscia che un angelo ascoso di sotto a forme 
femminee, ebbe esalato lo spirito in Dio sua luce, così co­
m' estinguesi una lampa all' avvicinarsi del dì, qui all' om­
bra degli altari eh' ella amava cotanto, io stesso le prepa­
rai quest' angusta dimora, questa porta all'altra vita ! -

Qui giace sperante colei , il cui sorriso cercava i 
miei occhi allora pure che tutto erasi addormentato ; 
quel cuore sorgente del mio cuore, quel seno che di me 
s' incinse, quel seno che di latte e di amore mi nutria, 
quelle braccia che furonmi culla di carezze, quelle lab­
bra dalle quali io m' ebbi tutto ! -

Qui dorme una lunga esistenza d' un solo pensiero, 
una vita trascorsa unicamente benefacendo, vita d' inno­
cenza, d' amore, di speranza, di purità; qui tante aspi­
razioni ripetute a Dio, tanta fede nella morte, tante "Virtù 
offerte in pegno all' immortalità I -

*) Imitazione d• un brano dell' armonia poetica di Alfonso de 
L amartine, intitolata : La tomba d1una madre. 
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Qui tante notti insonni per vegliare gl' infermi, tanto 
pane distribuito a nodrir gl' indigenti, tante lagrime sem­
pre disposte a scorrere all' altrui pianto, tanti sospiri 
ardenti a un' altra patria, tanta pazienza a sopportare 
dolori la cui corona era altrove ! -

E a che tutto codesto? Forse perchè un avello in­
ghiotta per sempre quest'essere inesauribile, o i vermi 
ne abbiano pastlU'a, e nutrimento i fiorellini che gli uo­
mini de' loro piedi calpestano ? Ma a tutto ciò bastava 
un poco cli cenere ! 

Oh ! no - A rischiarare tre passi sulla polve, non 
avrebbe Iddio creato questa luce immensa, quest'anima 
dallo sguardo lontano, questo cuore dagli eroici ardi­
menti ! E' non può temere lo sguardo di fissare un freddo 
sepolcro, da te sorretto, o virtù più forte della tomba; da 
te, che hai l' aspetto più della morte evidente ! 

E l' occhio mio da questa grande testimonianza con­
vinto rissolevandosi da terra, esce dalle nnbi del dubbio, 
e il mio cuore perplesso rinviene la sua fulgida face. -
Beato I' uomo a cui dà Iddio una santa madre ! Indar­
no è aspra la vita e amara la morte; chi potrà mai du­
bitare, inginocchiato presso alla tomba di sua madre? 

IL TEMPIO E LA CORONA. 

Dall'alba infino ali' ultima 
Mia sera in Dio sperai ; 
E a lui dall' ermo esilio 
Il volo oggi drizzai, 
Rinnovellata I' anima 
Di santa gioventù. 

~ 
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L'Eterno, a cui dagli angeli 

S'inneggia in paradiso, 
Sul trono fulgidissimo 
Del tuo bel tempio assiso, 
Me d' immortal letizia 
Ricinse e di virtù. 

Ah I del materno gaudio 
Fonte beata e pura, 
Tu, mio figliuolo, allegrati, 
Chè al re della natura 
Ogni tuo prego innalzasi 
Quasi celeste odor. 

Una corona argentea 
Di perle e di diamanti, 
Belli di luce angelica 
M' offersero due santi, 
Cantando inni di gloria 
De' cieli al crea tor. 

Io la baciai ; sull' umile 
Mia fronte ella non posa ; 
Ma a te darolla splendida 
Allor, che alla formosa 
Patria dovrai dirigerti 
Del sempiterno re. 

Ed io plaudente all' inclite 
Opre del tuo gran cuore, 
Fra il suon del!' arpe angeliche 
Stretta al tuo sen, d' amore 
Vivrò beato spirito 
Sempre vicina a te. 



C O Mli E N TARI O. 

A questo canto fui ispirato dall'idea, che lo stesso di deJla 
Consecrazione del magnifico Tempio eretto a Dio dal Barone Pa­
squale Revoltella, l'anima delP amatissima sua genitrice Domenica, 
eh' era quaggiù la più grande, la più dolce, la più intensa occu­
pazione del suo pensiero, sa!ita sia dall'ermo esilio del Purgatorio 
alle delizie sempiterne del Paradiso. 

Ed è la stessa madre che fa.ssi annunziatrice di questa lieta 
novella al tiglio suo dilettissimo, narrandogl i come, ammessa alla 
presenza di Dio fra gli angeli in cielo, siale stata offerta da due 
Santi (Santa Domenica e S. Pasquale) una bella e splendida corona. 
- La quale, meritata più dal figlio che dalla madre, è a lui ri­
servata, e avranne cinta la fronte il dì che piacerà al Signore di 
liberarlo dal carcere terreno. 

Quest'ode messa in musica dal geni&le maestro triestino An­
drea Zescevich, verrà, durante il grandioso concerto, che avrà 
luogo 1a sera del diciasette su nena sala al Caceiatore, da lui 
stesso cantata al pianoforte, con accompagnamento di arpa e vio~ 
loncello. 

~ 
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IL TEMPIO E LA CORONA 

CANTATA 
PER VOCE DI BARITONO O MEZZO SOPRANO 

Poesia dl L. C. PA.VISSICH lttullea d1 A.. ZESCEVICH. 

Andantino. 

CANTO. 

Dal -
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crescendo molto ed allargando. 
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sen~ - pre vi - ci - no a te. sem - pre vi-ci-no a te. 

secondando tl canto. 

animato largamente con slancio 

~ 
vi-vrò be-a-to .iipiri-to sempre vi-ci-noate. vi-ci-noate.Sempre vici- no a -

te. 
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